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ATTI UFFICIALI 


La Gazz, Ufficiale del 9 contiene: 

1, Nomine neli’ Ordine della Corona 
d'Italia è dei SS. Maurizio e Lazzaro; 

2. R;;Deoreto, che autorizza il comune 
di Valle Agricola ad'applicare il massimo 
delta. tassa di. famiglia ; 
"8, R. décreto, con annessa relazione, 
che dichiara definitivo il regolamento prov- 
visorio, nei Regi arsenali e cantieri ma 
rittimi, 








Riva poltiva ebimaal 


L’orrendo assassinio di lord Caven- 
dish e sir Bruke commesso a Dublino, 
che’ svela propositi d’una ‘selvati- 
chezza senza pari, è venuto a to- 
gliere la speranza nata in molti, che 
il Gladstone, con nuove misure ge- 
nerose a ‘favore degli affittajuoli ir- 
landesi, a cui parvero acconsentire 
fino i capi riconciliati della Zand Lea- 
gue, riuscisse finalmente a pacificare 
l'isola celtica. Pare invero, che colà 
sia indetta una guerra a morta alla 
razza anglo-sassone, che deve pagare 
dopo secoli le ingiustizie commesse in 
° quell'isola. Non' c'è-alcun paese dove 
simili conquiste .ed ingiustizie non 
sieno state commesse ; ma il più delle 
volte il tempo le ha fatte dimenti- 
«Gare con questo, che o la razza con- 

quistatrice ha fuso in sè la conqui- 
stata per una preponderanza di forza 
e di civiltà, o si è lasciata essa me- 
desima assimilare dalla nativa più 
debole, ma più numerosa e civile. Ma 
nell'Irlanda all’odio lasciato dalla 
conquista usurpatrice, alla diversità 
di razza, di lingua e di religione, si 
è unito'a mantenere la divisione quello 
che colà chiamano . l’ absenteism dei 
landlords, o padroni del suolo, che 
sogliono : godere il frutto delle loro 
terre nell’inghilterra, lasciando gli 
affiitajuoli e, lavoratori nella loro mi- 
gerià in Îrlanda. 
., Così la separazione tra Inglesi ed 
Irlandesi e lo stato di lotta sono 
durati: sempre, anche se da rliezzo 
secolo 'è questa ‘parte ogni Governo 
ha ‘dercato di attenuare le ragioni di 
malcontento. con misure conciliative. 
‘Ora sembrava perfino, che Gladstone, 
d'accordo con Parnell e cogli altri capi 
della Land League, inclinasse a ve- 
nire ad una riforma radicale riscat- 
tando per conto dello Stato le terre 
dell'Irlanda ed appropriandole agli 
| affittajuoli, o fenants, convertiti in 
censuarii. Ed una tale accondiscen- 
denza; spiega come Parnell:e gli altri, 
che aspettavano una tale riforma, 
sieno stati più di tutti turbati dal- 
l'assassinio di lord Cavendish, come 
quello: che potrebbe avere per con- 
seguenza di destare il partito del 
rigore, dacchè quello della concilia- 
zione: si ‘era mostrato impotente. Sor- 
sero anzi da tutte le parti delle pro- 
teste dei, medesimi. Irlandesi contro 
gli ‘assassini, nei quali, sotto l'impulso 
te..segrete,. sembra abbia pre- 
valso.l’idea d’impedire una concilia- 
zione ‘e'-di'’separate assolutamente 
Î i dall’in #, considerando 
l'isola preponderante come una per- 
petna nemica. 
* Ma;-se-questa lotta dovesse ‘durare, 
certamente dessa ayrebbe conseguenze 
gravissitné ‘per' l'Inghilterra, per la 
quale l'Islanda à.come. la palla di ferro 
- -Alipiede. nella:sna politica estera, che 
da qualchiéXtempo?si trova impabciata 
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appunto per l'eterna di//icoltà dell’Ir- 
landa, Però una simile lotta spinta fino 
agli sforzì per un’assoluta separazione 
sarelibé  incora più perniciosa per 
l'Irlanda povera, i di cui figli vivono 
în parte anche a spese della attività 
inglese nelle città industriali e ma- 
rittime dell'Inghilterra, mentre altri 
ne sonò in grande numero nell’Ame 

rica, dove cercano sovente di destare 
nimicizie tra l'Unione americana e la 
Grambretagna. 

Che la difficoltà dell'Irlanda sia 
d’impedimento all’azione inglese in 
altre parti lo prova anche quanto 
succede in Egitto, laddove, pure a- 
vendo l'Inghilterra una prevalenza 
d'interessi, sente il bisogno di pro: 
cedere in un certo accordo colla sua 
rivale, che ha scopi diversi e con- 
trarii, la Francia, anche quando que- 
sta svela e mantiene i suoi propositi 
di estendersi in tutta l'Africa setten- 
trionale, ciocchè deve parere sover- 
chio all'Inghilterra medesima ed alle 
altre potenze dell'Europa centrale, 
mentre alle mediterranee è affatto 
intollerabile. 

AI Cairo oramai ì nuovi Mameluc- 
chi capitanati da Araby pascià sono 
sulla via di spossessare il Kedivà 
Tewfick, che non approvò le ultime 
condanne degli uffiziali circassi, e di 
espellere dall’ Egitto ogni. influenza 
europea, avendo poco riguardo an- 
che di offendere ‘interessi. legittima- 
mente acquisiti, Sul da farsi ‘regna la 
piu grande incertezza. Il ricorrere al 
Turco, contro il cui dominio diretto 
in Egitto da tanti anni si ba operato, 
pare un conirosenso politico. Che spe- 
rare del resto dall’ intervento del 
Turco ipotecato da’ suoi creditori eu- 
ropei e soprattutto dalla Russia per 
le spese di guerra, osteggiato oramai 
da tutta la razza araba, che quasi 
non creda più il sultano il vero papa- 
re dei mussulmani ? La Francia non 
permette questo intervento per lo 
stesso motivo, che lo respinse a Tu- 
nisi e lo osteggia a Tripoli. I tre Im- 
peri pare che seguano d’accordo una 
politica molto riguardosa; mentre 
dell’ Italia, la di cui politica estera è 
abbandonata nelle mani del Mancini, 
uomo da foro più che .da governo e 
diplomatico vero, nessuno sembra te- 
nerne conto. Eppure anche in Egitto vi 
sono impegnati molti interessi italiani! 

Si aspetta che di momento in mo- 
mento il telegrafo ci apporti dall’ E- 
gitto il fatto della crisi giunta all’e 
stremo, @ di tal maniera, che l° inter- 
vento della diplomazia delle potenze 
dominate da reciproci sospetti venga 
ben tardo a ‘porre qualche riparo alla 
miriacciata catastrofe. ‘* 

La barbara-ed ‘atroce condotta dei 
Russi, liberatori.. di: Popoli, verso gli 
Israeliti dell'Impero ha dovuto tro- 
vare delle proteste fino nel Reichstag 
austriaco, causa il grandissimo nu- 
mero -di quegl’ infelici perseguitàti, 
che sono «costretti. a rifugiarsi sul 
territorio ‘austriaco. È 

In 'Frandia, mentre procedono con 
molte'cautele nella quistione egiziana, 
vanno seinpre più assimilando la Tu- 
nisia all’Algeria, usando maggior pru- 
denza. nella drasformazione. 





" ca . 

In Italia, tulta la Nazione parve 
sentirsì umiliata è sdegnata del modo 
abjeito con cui il ministro.-delia_ma- 
rina Acton scenfessò con telegrammi 
potuti leggere, g pubblicare dal go- 


verno della Repubblica delì’Uraguay, , 


la condotta dignitosa elvigorosa del 
comaridatite* Amblaga, a dii tèndonò 





NALE 


E DEL VENETO ORIENTALE 








meritato onore tutti gli Italiani delle 
Colonie; le quali hanno finalmente 
trovato un uomo che sa difendere i 
loro interessi e la dignità nazionale. 
L’Acton, presente alla interrogazione 
molto modesta del Massari, non ha 
avuto il coraggio nè di giustificare, 
nè di sconfessare il suo atto, indegno 
d’una Nazione come l'Italia; ed ha 
lasciato il grave còmpito all’ abilità 
leguleja del Mancini, che sapendo di 
avere da difendere un reo e di par- 
lare ad una Camera, non si sa dire, 
se morta, o servile, ha dissimulato il 
delitto parlando piuttosto dell’ invo- 
lontaria emenda, dovuta più al nostro 
rappresentante a Buenos Ayres, il 
Cova, che al ministro della marina 
ed a quello degli esteri. Tutto passò 
come il solito; e si ebbe soltanto 
questa persuasione, che quando sono 
molti i complici nel mal fare, tutti si 
sentono interessati a sostenersi l’un 
l’altro; ragione per cui l’Acton è 
ancora ministro. 

Tutto passa; passò il trattato di 
commercio, sebbene non sia secondo 
le leggi di reciprocità, e passerà del- 
l'altro. I deputati, appena obbedito 
alla chiamata del telegrafo, sfuma- 
rono dalla Camera, lasciando le gravi 
cose ai pochi o più zelanti del loro 
dovere, come nella legge militare, od 
interessati a condurre le cose più 
d’ un modo che dell’altro, come quelli 
che negli ufficii si occupano di già a 
far sì, che quella lustra della pere- 
quazione fondiaria ‘non divenga un 
atto di giustizia per tutti i contri- 
buenti. Molti degli . onorevoli corsero 
subito a preparare la loro rielezione. 

Radicali e clericali si agitano qua 
e.colà; ma quegli che lavora per 
questo, anche malato di gotta, è il 
Depretis, che si vuol fare una nuova 
Camera per suo uso e consumo. Egli 
probabilmente ci riuscirà dinanzi alla 
generale apatia, o, come altri la dice, 
&, non aspettando il meglio 
peggio. 

Vana'speranza è questa; poichè, 
quando sono tanti che vedono le cose 
non andare come dovrebbero e se ne 
lagnano, eppure lasciano che vadano 
a quel modo senza cercar di porvi 
un ostacolo, ciò significa, che la stan- 
chezza e l’apatia sono già convertite 
in peggior vizio, quello di un’egoistica 
noncuranza. 

Quando poi si lasciano andare per 
un certo tempo la cose per quel verso, 
che le conduce s male, più si cade 
giù e maggiore è la difficoltà di ri- 
levarsi. Si vorrà forsé domandare più 
tardi una reazione, che non fu mai 
un rimedio. Una Nazione, che ebbe 
pure la forza di farsi libera, deve, se 
è degna della libertà, avere anche 
quella di mantenersi tale, e deve te- 
nersi desta alla vita pubblica, prov- 
vedere ai proprii interessi, e non ia- 
gciarlì: alla balia di uomini inetti, 0 
peggio; quando sente che si trovano 
in cattive mani. 

Noi parliamo chiaro, ed a taluno 
parrà fors’anco aspro; ma quando 








sià inutile, «è un-dorere.il mandarlo. 

Pepsino gl’ Italiani, che non ba- 
stano.pochi anni di patriottici entu- 
siasmi e'sacrificii per costituire in 
libertà permanente e degna una Na- 
zione; ma che ci vuole il fermo pro- 
posito. di operare;.costantemente e 





lo a mettere:in: moto tutte le 





d’ac 





enorgibi della Nazioné stessa per darle . 








una nuova vita, quella d’uno splen- 
dido risorgimento, non già di una 
protratta decadenza. 





ANCORA DEI FATTI DI MONTEVIDEO 


Togliamo della Gazzetta di Genova le 
seguenti informazioni che essa dice avere 
da buona fonte: È 

Torna altamente a lode delle nostre 
colonie del Plata il fatto che, avendo il 
governo Urugnaiano fatto insiouare dalla 
stampa ufficiosa che tutte le proteste ed 
il rumore sollevato non avevano altro 
movente che la cupidigia del danaro, e 
che non era la dignità -offesa ma 1° inte- 
resse che era stata causa di tutto, gli Ita- 
liani iniziarono una sottoscrizione per do- 
nare alia città di Montevideo lira cin- 
quantamila, (quante ne furono date a 
Volpi e Patrone) perchè siano impiegate 
in opere di beneficenza. 

Il di più delle oblazioni sarebbe andato 
ad aumento deli’ indennità pagata ai due 
torturati. 

La sottoscrizione va avanti a gonfie vele 
e si prevedeva che si sarebbe di gran 
lunga sorpassata la somma occorrente. 

Quando si seppero dalla colonia i par- 
ticolari della tortura e che il nostro Perrod, 
un semplice vice-console senza prestigio 
ed autorità, era stato preso veramente 3 
gabbo dal Goverao Orientale, era tanta 
Y eccitazione degli Italian, che si temeva 
da un momento all’ altro una sollevazione 
armata, 

Il De Amezaga ba saputo conquistare 
in brev' ora quell’ autorità, quell’ influenza 
sulla colonia che valse ad evitare uo san- 
guinoso conflitto. 

La sua condutta energica, le sue assi- 
curazioni date, che egli avrebbe a qua- 
lunque costo ottenuta una riparazione, i 
suoi proclami alla colonia, le disposizioni 
prese, che mostravano, che ove d’uopo, 
non si sarebbe arretrato a totelare la d.- 
gnità e l’onore della bandiera italiana 
anche col cannone, tuttociò valse a far si 
che la colonia confidasse pienamente in 
lui, e che a lui ricorresse continuamente 
per ordini ed istruzioni. 

Interessantissimi sono i particolari delle 
disposizioni prese dopo che furono sospese 
le relazioni col Governo Orientale. 

M De Amezaga convocò tutti i capitaoi 
marittimi comandanti navigli italiani nel 
porto di Montevideo. Vi accorsero tutti 
premurosamente e si misero a sua dispo- 
sizione ed aì suoi ordini. Egli fece loro 
l’ esposizione dei fatti, e disse che li aveva 
convocati per avvisare ai modi di tutelare 
la colonia in caso si dovessero aprire le 
ostilità, 

Tutte queste disposizioni entasiasmavano 
la colonia, che vedeva per una volta tanto 
sventolare sulle navi italiane una bandiera 
che rappresentava la patria grande e forte, 
che tutelava coi suoi vivaci colori i suoi 
figli e ne vendicava l’atroce insulto. 

Il Governo Orientale restò a sua volta 
vivamente impressionato, comprese quali 
terribili conseguenze per la Repubblica 
potevano venire dalle barbarie de’ suoî 
impiegati, e quando il barone Cova si 
presentò, tutte le sue proposte furono 
immediatamente accettate. 

A chi si doveva questa precipitazione 
nel dare una soddisfazione, mentre prima 
si era per tanto tempo térgiversato, a chi 
se non alla condotta, alle disposizioni vi= 
rili prese dal De Amezaga? Ma troppo 
luogo sarebbe Il riferire quanto |' egregio 
amico nostro ci ha narrato. . 

Gi limitiamo ad aggiungere, che egli 
conferma la notizia del telegramma del- 
l’ Acton, sconfessante 1’ operato del De 
Amezaga © della impressione terribile che 
fece nella colonia, nel mentre che il go- 
verno Orientale se ne faceva un’arma contro 
di noi. Il secondo. telegramma poi che 
riunegava il primo, valsò a far coprire di 


ridicolo dai giornali officiosi di Monte- .| | 


video ii ministro Acton non solo, ma pur 
troppo anche -il Governo e la Nazione 
italiana. . 





Roma, 12. Considerasi vicinissima 
la visita dei Sovrani .d* Austria e d’ Italia. 
Stasera. Depretis riceverà una Commis» 


sione ‘della maggioranza della Camera, re- > 
cantesi a- fargli:uo’ interpellanza. circa le. 
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INSERZIONI 


Inserzioni nella terza pagine 
cent. 25 per linea. Annunsì in 
quarta pag na cent. Î5 per egni, 
linea o spazio di-linea 

Lettere non affraneate non ni 
ricerono nè si restituiscone mu= 
aoscritti. 

H giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza” 
V. E., e dal librajo A. France» 
aconi in Piazza Garibaldi. - 


iatenzioni del Governo sugli alteriori la- . 


vori legislativi. 1 
Oggi si distribuirà la relazione del pro- 
getto sulie pensioni cisili. e militari. 
Nei Circoli pa 





luogo in settembre, «= >. *- n 


Assicurasi chela. Commissione pel pro- ° 


getto sui premii di navigazione -consen=- 
tirà in wassima, riducendo però conside- 
revolmente la proporzione dei. premii sta- 


biliti in Francia. Dubitasi che il-progetto - 


possa discutersi avanti la proroga, È 
La Commissione pel’ progetto di legge 


sul riparto dei fondi per le ferrovie. dio 


seconda e terza categoria e per le forro- 
vie complementari conferì oggi coi mini- 


stri Baccarini e Depretis in casa di que- .- 


sv ultimo. L’ onor. Baccarini. dichiarò ‘di 


i; avragno 


non potere accogliere alcuna modificazione - 


alle tabelle del riparto. 
La Commissione centrale del Senato 


approvò la relazione dell’ on. Brioschi sul: ‘0 


trattato di commercio colla Francia. La 
relazione si è distribuita questa sera. Essa 
conclude per )’ approvazione del trattato. 
Finora si sono iscritti per parlare sul: 
trattato di Commercio alia Camera Alta ‘i 
senatori Alvisi, Finali Rossi e Maiorana 
Calatabiano. . 








ESTERÒ 


Austria» Ad Etbekostelec, della È . 


Boemia, si trovarono ripetutamente affissi . 


dei cartelli eccitanti a dar morte agli e- 


brei. Molte famiglie israelitiche furono al.’ 


tresì minacciate di incendio e di morte’ 


con lettere anonime. 


Francia, Il tribunale di Digione. 


ha condannato a morte nn operaio ita. 
liano, Pacifico Aina, convinto d'avere 1° 
tnarzo assassinato due possidenti. È 
— A Lione è fuggito un. fattorino della’ 
posta dopo aver rubato lettere assicurate 
contenenti L. 50,000 in biglietti dî banca, 
Inghilterra. Centomila, persone 
assistettero ai funerali di Cavendish. Vi 
assisteva anche il padre dell’estinto, ‘duca 
di Devooshire, circondato da tutta la'-fa- 
miglia. Egli appariva afftanto dal dolore. 
— Do fittamolo, il quale aveva preso è 


fitto un podere, il cui locatario n’era stato , 


escomiato, fu nel pomeriggio dell’11 corr, - 


ferito mortalmente con colpi di fucile, non ' . 


lungi da Ballina. 


Serbia. A Belgrado, rappreseritan- ù 
dosi in un teatro il Rabagas, nacquero dis. è 


sordini gravi. La Regina fu costretta a- 
lasciare il suo palco, e la truppa dovette. 
far uso delle armi. . 


VRONALA 


13 maggio.' 


Regio provveditore agli studi. 


della Provinéla dî Udine. 
Esami di licenza liceale. 
Approssimandosi il tempo delle iscti- 


zioni per gli esami di licenza liceale, si © 


recano a pubblica notizia lé disposizioni 
del Regolamento 29 aprile 1877.’ 


L'iscrizione per gli esami di licenza 


liceale si aprirà col giorno 15 maggio an- 
dante e ‘si chiuderà col 15 giugno p. v. 
Chiunque voglia sottomettersi alla ‘prova 


per la ‘detta liceoza in questa Provincia‘. 


di Udine dovrà iscriversi. presso ‘questo 
Regio Liceo 1. Stellini, Ni 





giuugano dopo il 15. giugno, tolti i cast 


di: ragioni eccezionali, che dovranno essere ‘> 


giustificati con apposita istanza all’ ufficio 
scolastico provinciale. a ì 

Per essere inscritto, il candidato insieme 
con la domanda d’ iscrizione dovrà pre- 
sentare ; ©» 


1. l'attestato di licsoza ginnasiale con — 


seguito da tre anni; ° 


«2: la quietanza della tassa prescritta > 
dall: legge -11 agosto 1870, onm. 5784;*. 


* 3. un certificato comprovante la sua dis 
mora, quando esso non apparteoga al R. 
Liceo K.-Stellini 0 non provenga da altro 
istituto regio:o pareggiato; è x 

4. una chiara e breva notizia de” suoi 
stndì, dell'età, del luogo di nascita e dì 
dimora, del tempo speso .nellè scuole 


«classiche, dei professori da cui fa istruito, . 


dei; Îibrì adoperati e 'deì volì riportati 
negli esami di promozione; * 


TRIM E PROTUAE 


potrà ac-. 
condiscendere a domanda» di' alonni ‘che’. 
























Lastricato, rasenta le case, non ce n'è 
Prato nè poco; ciottolato nella strada, 
nemmeno, perchè c'è della melma indurita 
e null'ultro; ma c'è bensì (la hella cosa!) 
una speoîe d’ incanalatura laterale alla via, 
cha lascia andare, o tiene în sè, dell’acqua 
puzzolente 0 delle immondizie, che le 
buone comari gettano incautamente 6 che 
gli spazziai non si curano di raccogliere, 
perché pare che quella via non entri nel 
ruolo. della loro manutenzione. 


Corte d'Assise. Oggi ebbe termine 
la causa per omicidio, ierì incominciata, 
in confrento di Saciloito Francesco, difeso 
dall'avv, E. D’Agostinî. It verdetto dei 
giurati fu negativo; onde la Corte di- 
chiarava il Sacilotto assolto. 


Sentenza anuallata. Telegrafano 
da Firenze al Bacchiglione : La Corte d'ap- 
pello accordò al dottor Placido Monis di 
Sacile la- libertà provvisoria, precedente- 
ente negatagli da una ordinanza dell'Ap- 
pelto di Venezia, e cassata dalla Suprema 
Corte Fiorentina. 


Processo per le sassate di 
Palmanova. Un errore e un'omis- 
sione nella relazione, necessariamente’ af- 
frettata, di ieri: 1’ errore, che il Tellio 
non subì detenzione preventiva ; 1’ omis- 
sione, che il Cherubini e il Fannio ven- 
nero dal Tribunale assolti. 


È to:, del Direttore della 
LA xbhu=hy 80 candidato non fece. 
suoi studi presso i) R. Liceo predetto, n 
letta sougla' privata o del padre, se studiò 
tto ta vigilanza di lui, compravante gli 
odi fatti: > 
Giusta” il! Decreto ministeriale del 24 
fila, prossimo’ passato, l'ordine delle 
ove sorittò per la prossima sessione di 
l'è Il seguente: 
‘8 luglio lettere italiano 
® lettere latine 
7.» lingua greca 
LO. >». matomatica 
0 pro avranno cominciamento 
o de ‘scritte ‘nel giorno che verrà fissato 
la- Commissione esaminatrice. 

dine; 2; tnaggio 1882, 
i ‘RL Provreditore 
; P. Massone, 
?: Lodevole attività della Dire» 
some del Mutuo Soccorso. iu 
azione. a ‘quanto ebbima a dire l’altro 

la -convenzione per. ottenere 

vore sul pane a vantaggio 
Mutuo Soccorso, oggi aggiun» 
0:‘che*. Gol. contratto concluso dalla 
nemerità. Direzione della Società Ope- 
aja: odi fratelli : Molinari, questi ‘si ob- 

° non:-solo di. somministrare il 
:s00ì. con una sensibile di- 
prezzo, ma eziandio di ven- 
‘ paste da ‘essi fabbricate col 
centesimi. sci al chilo, in con- 
Ualsiasi altro negoziante delia 





















































































HI registro dei sospetti, Si te- 
legrafa da Roma che Depretis con una 
circolare dichiara che i sindaci dei comuni 
ove non esiste un ufficio di P. S., non 
sono obbligati a tenere it registro biogra- 
fico delle persone sospette. 


Per gli scrivani giudiziari. 
Una buona notizia per gli serivani giudi- 
ziari; la commissione ha formulato in loro 
favore quest'ordine dei giorno; « La Ca- 
mera invita il ministro di grazia e giu- 
stizia a provvedere alla regolarizzazione, 
in modo stabile, della posizione degli 
scrivani giudiziari, » 


HI Sindaco di San Vito. Leg- 
giamo nel Tagliamento : « Con recente de- 
creto il cav. avv. Domenico Baroaba fu 
rinominato Sindaco di S, Vito al Taglia- 
mento, . Ce ne .rallegriamo coll’ eletto e 
colla gentile città, la quale può essere si- 
cura che.un liberale. onesto e di antica 
data qual .è il cav. Barnaba saprà spie- 
gare e tenere alla Ja bandiera di concilia» 
zione sotto la quale è imprescendibile do- 
vere dei veti patrioti, a qualunque partito 
appartengano, di raccogliers: per combat- 
tere..il. comune nemico. Per carità di patria 
smeltano: ogni rancore personale e si ‘uni- 
“scanò' tutti pel solo: volere. di sottrarre il 
proprio: paese al pericolo di ‘ diventare la 
cittadella: inespugnabile dei clericali della 
peggior specie. » 


Era Paolo Sarpi e fa sua fa 
pide:di'Sanvito. Continuaz. e fine. 
x°;Conie. ‘poteva darsi, del.resto, che cinque 
“uomipi: qualunque, forestieri, senza rela- 
zioni col nosiro Servita, si accordassero 
per ‘ ammazzarlo ? Che gliene importava f 
Non. era.:zelo di religione a infiammarli, 
dacchè essi erano apparteneoti alla feccia 
ciale, @ noî si distiosero, prima e poi, 
. pon. per delitti comuni; non era il fa 
istno; ‘poichè ‘lé misure prese per met- 
salvo, colié ‘anche successe, ma- 






Doltre .a sapere che la sullo- 
Direzione è ‘ora intenta a provvedere 
;iovaui ‘operai che frequentano 
innastica vengano istruiti 
‘fi quest uopo si è già 
trumenti, 
to .si: farà senza toccare i 
devono essere riser= 
a sollievo dei soci 
ogaòsi é di tutti quelli 
diritto. alla pensione, - 
Direzione “.è- quindi meritevole di 
\ elogio. per. e zelanti premure a 
gio del sodalizio, 6 noi non possiamo 
0.:di “esé ‘quegli operai, che an: 
i; ad “inscriversi- senza 


































ifruire di quei | 
rti, ‘nella 
ntribui= 










































stano. freddezza : d’animo e von fana- 
smo: “Danque: che fu?. Fa ‘mandato di 
i inimico ; ma 


che altro nemico e 
iù potente. avev coraggioso consul. 
della Repubblica ‘di Venezia se noù 
ù apale 2. î . 
«Il Consiglio: dei X, non potendo aver 
elle mabi,i sicarj; gli condannò io con- 
macia;: come. si. .dice, e sorvegliò colla’ 
stretta oculatezza it:suo. frate; ma le 
rolaiezze non bastarono, perchè i cleri- 
li seppero irovarsi un complice nel con- 
into: stesso. della. loro. vittima, in Fra 
‘Antonio .da Viterbo, famigliare.del nostro 
‘aid’ uomo, teli) 
fate: Anfopio, messo. su da un altro 
‘ate, venuto appositamente da Roma con 
cmesse. di 12000. scudi’e d’indulti, fatte 
“ai nom: di. prelati e di. cardinali, concertò 
di uccidere: Paolo Sarpi in uno .di questi 
odi sa : ' 


















resenterà ai 
2,8 -Iadre 












pi, che: soffria di emoroidi, soleva 
dere’ dieiro; ogni ..ianto. da frate 
+Dagli: un colpo. di rasoio, 
ggeri: l’amico.-di Roma —. Ho ‘paura.del 
spose: l'altro, ‘alla-pusilianimità 
Paolo :Sarpi dovette la vita, 
Avvelenamefito : nel -cibos ma non 
le;.siante;le. vivande.e bevande sem- 
ume ‘bsate. dal Sarpi în tutta. la vita. 
iAssassinarlo,: introdocéodo nel con- 
ti: sicaij;;:ma ‘i rei concertatori 
rono: scoperti «prima (di praticar *bulla e 
agarono‘il. fio; fe carte e le cose scoperte 
erò non furono‘ pubblicate, per Ja. pietà 
ei «Governo, i tempi : portando -così,; 
Nessuno .ha tanto in mano da provare 
con. documieati che: il frate: romano i 
L'gatore*di Anuonto. ‘al: delitto, ‘agisse per 
“comandamento espresso della romana Curia; 
sua dacchè egli» ed..il' Sarpi, ‘nemmeno 
i :conoetenidosi, non: averano'rancori tra loro, 
perchè.insidiava‘la vita di ‘uno scoriostiuto ? 
| Certo ‘0 per comando d'altri, oper far: pia» 






























GIORNALE DI UDINE 


desìderio di piacere a qualcuno, chi poteva 
essere se non la Curia romana, inimicissima 
del Sarpi e che aerà dovuto mostrare chiara» 
mente il proprio odio e ta sua fosca natura, 
se nell'esaltato potè nascere l’idea di acquie» 
tarlo con un omicidio ? Ma con tanta fa- 
cilità non sì arrischia la vita, 6 nel caso 
di Sarpi, tutto coincide a rilevare an co- 
mando, indiretto, ambiguo, nascosto quanto 
volete ; ma vero: il solo motivo del pia- 
cere è pochino, messo a confronto coi 
pozzi e col Canal orfano, prospettiva al 
delitto, 

Nò può questo attentato passare per un 
caso di fanatismo, poichè it fanatico si 
avvenla furioso, e non cospira grardrogo; 
ed il fanatico arrischia se stesso e non 
cerca di cavar la castagna colla zampa dei 
gatto. 

Eppoi, se le insidie tramate contro il 
Sarpi non traevano fonte dal Vaticano, 
perchè nò la polizia veneta, nè quella dei 
Papi seppero mai Irovara il nemico pri- 
vato del Consultore, e, citandolo in gio- 
dizio, ancullare le accuse che anche in 
quei tempi si mormoravano ed erano ge- 
neralmente credute? Ua nemico privato 
sarebbe stato noto anche al nostro Frate, 
ed egli ne avrebbe fatto cenno per isca» 
gionare la Curia; ma tacque perchè il 
nemico privato non era, 

Ma che aveva commesso di colpevole 
Paolo Sarpì per meritarsi l’odio e il pu» 
guale ? Egli non era uscito dall’Evangelo, 
adempiva con puntualità che ora sembra 
soverchia i doveri di cristiano e di mo- 
naco; fu pio, umano, caritatevole; spec- 
chio di buoni costumi 3 riservato, dedito 
ai soli studj; senza ambizione,... Sono 
colpe ® No, ma gli fu colpa appunto 
lo aver recato lanta virtà nei sostenere 
la causa della Repubblica e dei diritti 
dello Stato contro l'avidità insaziabile della 
Curia romana, nell’aver mostrato il so- 
pruso di molte pretensioni papali, nell'aver 
cominciato egli quelle disquisizioni tra il 
diritto civile e le decretali pontificie la 
cui conclusione Cavour espresse coll’afo- 
risma: libera Chiesa in libero Stato — 
nell'aver animato il governo veneto a re- 
sistere senza paura contro i fulmini delle 
iagiuste scomuniche vaticane, 

Ecco i delitti di Paolo Sarpi. Ma se 
anche all’idra clericale fosse riescito di 
arvelenario, quanto De avrebbe goduto? 
Credette sempre la Curia romana che l’i- 
stinto della libertà ed il pragresso, fossero 
aberrazioni o divinazioni individuali, e 
però attese a spegnere sempre gli indi- 
vidui i quali apparvero in capo dei so- 
ciali mig! oramenti ; diede il battesimo di 
pianto e di sangue-ad ogni. irovato civile; 
ma arrestò il moto del moodo ? Hl mondo 
non cammina perchè sia spinto dagli uo- 
mini sommi; quando un sommo sì leva, 
già nelle moltitudini si agita la scintilla 
chè in lui è fiamma: egli squilla la tromba, 
ma il resto dell'umanità lo segue come 
un esercito che attenda ii segoale. Gli 
oscurantisti uccidono il grande, e non 
fanno altro che aggiungere all’aureola della 
sua. gloria il raggio del martirio e della 
commiserazione. 








































Un gruppo 
di anticlericali udinesi. 

Restanro d’uo tempietto an» 
tleo, Uno ‘ei primi atti della Fabbri- 
ceria: di San Marco di Porderone fu quello 
di ordinare il completo resiauro dell’antico 
tempietto della Santissima Trinità che sì 
trovava in uo deplorevole stato di abban- 
dono. F lasori sono già incomibciati sotto 
la direzione .dell’ ingegoere Damiano Ro- 
viglio. s 

Coneorso, È aperto fino al’ 15 
giugno p. v, il concorso a n. 10 posti 
gratuîti ed a 20 posti semigratuiti vacanti 
nel Convitto ‘ Nazionale Marco Foscarini 
in Venezia, ed.eventualmente ad un up- 
decimo posto gratuito, e ad'un ventune- 
simo semigralvito. 

Questi posti saranno conferiti per esame, 
al quale non saranno ammessi se non quei 
giovani che avranno «comprovato: di ap- 
parienere ‘a famiglie di ristretta fortuna; 
dr-godere i ditu della cittadiuanza italiana; 
di aver compiuto gli studi elementari 
e di noù oltrepassare ;l dodicesimo anno 
di età nel giorno in cui si apre il con- 
corso. î 

AI requisito dell'età. è fatta eccezione 








cer ;a qualcono. ‘Dato che do: movesse il - 


pei giovani che siano alunni det Convitto 
suddetto, o di altro parimente gover- 
nativo, — . . 

. Orari ferroviari. Il 1° giugno 
p.. è. verrà attivato sulle ferrovie dell'Alta 
Italia il -nuovo ‘orario ‘estivo. 

Ciò che megi 
guardo ‘ai pi 








‘È pericolo" ‘che ‘il ‘povero Comune di 
‘ Rivigoanò' voglia crescere. la ‘propria mi-- 
seria. dandosi: il Josso. di costruire in ferro. 
ifici pzichè mantenerli in 






inosce “le nostré miserie più di 
deve far sobare a morto due 








consuntivo di tali ponti durante gli anni 
della di Lei Essttoria, dimostrando con la 
logica deì fatti 6 dei conti, come sa fare 
Lei, ripartita ad anno la spesa di manu- 
tenzione, credo che sarebbe scongiurato il 
pericolo. 

Credo che la manutenzione annuale 
venga sulle L. 800 in legno, mentre non 
bastano 2 mila ia ferro. 

V'è poi lusinga fondata che quel tesoro 
delle nostre acque del magnifico fiume 
Stella, le quali sono state finora al Co- 
mune passive per argini e per ponti, 
possano ora divenir moventi idraulici di 
grandi stabilimenti meccanici, e così ban- 
dire la miseria; ma appuoto iv questa 
grande variazione potrebbero cambisr for. 
ta i canali e manutentori i ponti. 

Rivignano, 11 maggio, 
Andrea Pertoldeo. 


Programma dei pezzi musicali che 
verranno eseguiti dalla Banda militare del 
9° Regg. fanteria sotto la Loggia munici- 
pale, domabi, 14, dalle ore 6 aile 8 pom. 
1. Marcia N. N. 

2. Mazu'ka > Accenti del coore Gomme 
8. Siofonia: La forza del de- 

stino Verdi 
4. Polka di Concerto : Cerimeo Gatti 
5. Ouveriyre: Cavalier Dubois Frepovich 
6. Finale : Il Trovatore Verdi 
7. Valtz; Sogoando Leif Mora 


‘ Meatro Minerva. Domani, do- 
menica, si darà la Traviata omettendo il 
primo atto, e Miss Emma Jutan — l'am- 
mirabile gionasta — esegmrò i suoi bel- 
lissimi esercizi sul trapezio 6 sulla corda 
verticale, terminando col « gran volo d’I- 
caro, » 


Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino sett. dal 7 al 13 maggio 


Nascite 
Nati vivi maschi 4 femmine 8 
id. morti id. 1 id. 1 
Esposti id. ‘1 id. _ 
Totale n. 15 
Morti a domicilio. 


Gioachino Jacuzzi fu Valentino d'anni 
45 negoziante — Giacomo Bortoluzzi fu 
Gio Batta d’anvi 56 oste — Bortolomio 
Berini di Daniele d'anni 8 scolaro — 
Augelo Basso di Giovanni d'anni 12 sco- 
laro — Rosa Peressutti di Antonio d’anni 
3 e mesi 7- coniessa Felicita Belgrado= 
Colombatu fu Giacomo d’anni 37 possi- 
dente -— Riccardo Oddo di Giovanni 
d’anoi 10 scolaro, 

Mortî nell’Ospitale Civile. 

Valentino De Cesco fu Antonio d'anni 
71 agricoltore — Anselmo Aramini d’aoni 
1 — Aadrea Lucchese fu Matteo d’anni 
43 — Eroesta Fante di Ferdinando d’aoni 
7 — Aotonio Petrossi fo Domenico d’anni 
#5 agricoltore — Teresa Rizzi di Aptonio 


.d’anoi 11 contadina — Aava Mariutti> 


Montagnese di Leonardo d'anni 25 con- 
fadina — Quirino Buontempo di anvi 2 
— Apgelo Moretti di Giacomo d’anoi 
53 facchino. 

Totale n. 16 
dei quali 3 non appart. al Com. di Udine. 
Matrimoni 

Giuseppe Tomadoni farmacista con Sil» 
via Pirona ‘agiata — Gio Baua Sviezzi 
agricoltore. cono Maria Disnan contadina — 
Domenico Braidotto agricoltore con Aona 
Maccarioi cuoca, 


Pubblicazioni di matrimonio 

esposte oggi (domenica) nell’ albo municipale. 

Agostino Pravisani agricoltore con Anna 
Migotto ati. alle occ. di casa — Virginio 
Giacomini calzolajo, con Maria Bianchi 
sarta —- Giacomo Selva calzol:jo con Au- 
gelica: Filipponi setzjuola — Anionio Gre- 
mese tipografo con Regina Gremese se. 
tajuola —- Angelo Pironio agr:coltore con 
Marianna. Micuzzi operaja — Andrea 0- 
scario ortolauo con Caterina Vacchiani 
serva, 





Versi della Domenica. 
Le mogli gote, 
(a. 599 -D. C.) 


Vili ! diceste cotestor giganti 
Da nume. aitati poderoso e diro: 
Ne li diceste in numero altrettanti 
Quanti. di. Mesia i forti padri uscîro. 


O gran-re- Teodorico, o giorni santi 
De le battaghte, ch’ alte sorti apetro, 
Ecco gli eredi de gli antichi vani, 
Ch’ a° ‘profumi d’Italia incodardîro. 
Qua l’accifr! qua l’acciàr! feminea schiera 
Difenda 11 nome e questi goti felli 
Da la vilià, da servità straniera, 


A voi, che sol pe” molli amplessi braccia 
V' avete, o sposi, o genitori imbelli, 
A voi si sputi, qual mertate, in faccia. 


Pietro Lorenzetti. 





———————_—_ mus 


ULTIMO CORRIERE 


Roma, 12. Dalla relazione sul. bilancio 
della marina risulta che .il ministero della 
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marina ha provredoto 28 torpediniere 
dieci di seconda classe, di cui dae tro. 
vansi a Venezia ed otto devonsi conse. 
gnare entro il 21 dicembre, e dieciotto* 
di prima classe, quattro dello quali giun. 
Garanco entro 11 maggio e dieci dovranno 
essere consegnate ib questi giorni; la 
alire qualtre, commesse a ditte nazionali 
lo sarapno fra diciotto mesi. ’ 
_E impossib le che ja perequazione fon. 
diaria e i provvedimenti petta marina 
mercantile si discutano prima della pro. 
roga della Camera- 
Il Papa continua ad essere ammalato, 
Ora ne parlano anche gli organi ufficiosi 
ma per la prima volta. . 
Il Diritto atferma che Maccié rifiota il 
posto di ambasciatore a Montevideo, 
T giornali coustatano la gravità della 
Situazione in Egitto. 





__— ——mn_rrcrryrtgrr 


TELEGRAMMI STEFANI 
DISPACCI DEL MATTINO 


Vienna, }l. (Ufficiale) Un distac- 
camento, mandato a liberare ‘\l sud-ovest 
del Crivoscie, trovò Vacizob occupato da 
Dumerosi insorti, che, dopo due combatti- 
menti seguiti nei giorni 8 e 9 corr., ve- 
dendosi minacciati alle spalle dalle trup- 
pe, fuggirono. Le loro perdite sono igno. 
te. Le perdite delle truppe ascendono ad 
DD morio e quatiro feriti, 
| Budapest, 1l. La Camera ha 
risoluto con 184 voti cootro }18 di comin- 
ciare la d'scussione degli articoli del pro. 
getto doganale, Veonero approvale, senza 
modificazione, 43 classi della tariffa. Do- 
mani seguirà la discussione delle otto clas- 
si restanti. 

Cairo, 11. Il Coosiglio dei mini- 
stri decise di nom riconoscere 1° efficacia 
della commutazione della pena concessa dal 
Kedivò, {l presidente del Consiglio can- 
vocò i notabili all’ insaputa del Kedità- 
presumesi che voglia proporre gravi 
risoluzioni. Furono chiamate al Cairo le 
riserve di alcuni reggimenti. 

Londra, 12. Parnell ricevette mul. 
te lettere di minaccia e domandò prote- 
zione alla polizia. 

Londra, 12.1 giorvati approvano 
le misure che si adottano riguardo all’ Ir. 
landa. Il solo Daily Neses le trova troppo 
severe. 


Parigi, 12, Lo scambio di dispacci 
fu oggi attivissimo fra la Francia 6 | fo- 
gbilterra, I telegrammi comupicati stamane 
da Freycinet al Consiglio nulla dicono di 
nuovo. Danno dettagli sugli incidenti co- 
noscivti L’ accordo fra la Francia 6 1 In- 
ghilterra probabilmente @ stabilirà com. 
pietamente, Stassera la flotta riceverebbe 
ordine telegrafico di prepararsi subito per 
recarsi in Alessaodria. I vascelli fragcesi 
arriverebbero i primi. Le due flotte riu. 
nite formerebbero un gruppo da 12 a 16 
corazzate con dodicimila vomini da sbarco 
appartenenti agli equipaggi delle flotte, 

Londra, 12. H Times ha da Ales- 
sandria : La Camera dei notobili che si 
aprirà domegica, fu spinta a firmare una 
petizione chiedente l'alidicazione del Ke= 
divè, la nomina del figlio Abbas Pascià 
col presidente del Consiglio come reggente, 
0 Aralî bey come governatore poichè Ab- 
bas ha soltanto 7 anpi, 

Tewfik ricusa di comunicare coi mini- 
stri. Gli europei sono allarmatissimi; moli 
lasciano il Cairo. Si fanno grandi sforzi 
per mantenere | entusiasmo nell’ eser- 
cito; regna una grande attivilà io tatti i 
feti della costa Settentrionale ; la popola- 
zione generalmente approva i attitudine 
det Kedive, 


Vienna, 13. (Camera dei deputati.) 
Vennero approvate le leggi di credito per 
l’ occupazione della Bosnia è la conven- 
zione sulla navigazione ausiro-serba, 

Budapest, 12. La Camera dei 
deputati ha approvata la tariffa doganaîe. 

Loudra, 12. Lo Standard ha dal 
Cairo: ll Kedivè usci in carrozza ; la po- 
polazione lo accolse benissimo. 


DISPACCI DELLA SERA 


Cairo, 12. La Camera ricusando 
di riunirsi, credesi che Arab:ibey sia in- 
tenzianato di passar oltre e di fare quaulo 
prima il colpo di Stato a deporre il 
Kedive. 

Cairo, 13. Confermasi che ta Ca- 
mera ricusa di munirsi illegalmente. 

Arabibey è intenzionato &1 deporre il 
Kedive; però assicurasi che non tutte fe 
truppe sono disposte ad abbedirgli. Un 
reggimento resta fedele al Kedive, 

Stone Pascià, capo dello stato maggiore, 
è dimissionario, 


——_————————_———_——————_m— 
NOTIZIE COMMERCIALI 
Coloniali. Trieste, 12 maggio. 


Caffè. Il mercato perdora sempre fiacco, 
con limitate vendite di dettaglio. 


























Zuccheri, Stante le scarso domande, ìl 
mercato durante la decorsa ottava si man= 
tenne calmo con limitati affari a prezzi 
debolmante tenuti, 

Cotoni. Trieste, 12 maggio Giun- 
saro rilevanti partite ia transito per le 
fibbriche dell’ interno, 

Cereali. Trieste, 12 maggio. Il 
mercato fu assai poco animato d'affari în 
formento, pel quale si mantenne ta calma. 
Discrete operazioni seguirono in formentoni, 
È quali stante la scarsezze del deposito 
sono alquanto sostenuti, realizzandosi per 
le qualità del Danubio un aumento di 
rozzo dal 2 al G per cento, e per quelle 
dl Levante da la 4 per cento. Gli altri 
cereali rimasero invariati, 

colti, Trieste, 12, Discreto vendite 
nelle quelità comuni d'olio d’ oliva a 
prezzi invariati. Nolle sorti meno fine, 
fine e sopraffine limitate operazioni a 
prezzi stazionari, 

Pellami. 19. Lo pelli d'America 
continuano ad essere in calma, nel men- 
irechò le agnelline qui arrivate trovarono 
promo smercio ai prezzi elevati al prio= 
cipio della stagione. 

Riso. Trieste, 12, Sebbene l’anda- 
meoto del riso d'ftalia sui mercati ori- 
ginari continui a segnare sostegno nei 
prezzi, il nostro mercato durante la tra- 
scorsa quindicina rimase quasi inoperoso. 
Toltavia i possessori delle huone qualità 

sono meno disposti alla vendita, 


prosperità, L’ Estero non vi credette, Il 
Prestito fa un daloroso insuccesso. 

La marina mercantile rimano indifesa 
L'agricoltura va incontro a danni terribili. 
Nessuno sgravio dell'imposta è possibile. 
Se approvasi, sarà l’ultimo trattato, ma 
Doa sventura, un suicidio, 

Vedendo i risulta nel Belgio, neli'0- 
landa, nel Portogallo, nella Spagna, il 
sentimento nazionale è offeso dalla dipio- 
wazia 6 perdesi una grande occasione di 
avvicinarsi al paese. Questo è offeso per- 
chè abbandonato al braccio della buro- 
crazia, 

L'oratore dice che il trattato in. poli- 
lica è un errore gravissimo, in finanza 
un pessimo affare, in economia up suicidio. 
Voterà contro, non volendo saperne di 
ordini del giorno satelliti del voto a- 
desivo. Per la forma della sua repulsa 
aspetta spiegazioni del governo. 

(Assistono alla seduta molti senatori, il 
presidente del Consiglio e il ministro 
delle fiusnze e degli esteri). 

Conchiude ringraziando il Senato della 
sua grande benevolenza, dichiarando di 
essere stato mosso a parlare wnicamente 
sul bene del paese (Approvazioni). 

Alvisi accenoa alle origini da trattati 
di commercio. Divide i prodot in tre 
categorie: necessità, uso e lusso. Riconosce 
che potevasi preparare una buona tariffa 
generale. Per gli oggetti di necessità a- 
vrebbero potuto imporsi d’un dazio del 2 
per cento, quelli d'uso del 8. per cento, 
quelli di lusso del 10 per cento. Così la 
media sarebbe stata del 6 per cento. Ap- 
plicata questa media ai tre miliardi che 
rappresentano la tota'ità del movimento 
delle nostre importazioni ed esportazioni, 
sarebbesi assicurato all’ erario un reddito 
di 200 milioni. Prega il mibistro a stu- 
diare la tariffa generale sopra questa base. 
Se tale tariffa fosse stata pronta, crede 
che i negoziali commerc ali avrebbero po- 
tuto condursi anche più felicemente. 

Constata che |’ ideale anche dei fautori 
del presente trattato di commercio sa- 
rebbe una buona tariffa generale. Aveva 
sperato, dopo ottenuta la sua capitale, che 
} Italia avrebbe veduto mutare il suo in- 
dirizzo economico e finanziario; ma la 
sua speranza fu finora delusa. 





———————== 


DISPAVCI DI BORSA 


Trieste, li maggio. 
Napol, 9.527— a0,53.112|Ban, gor, 54.608 58.75 
Zecchini 560. Ef6l/Ren au, 76,50» 76.05 
Londra 110,65» 120.15|R.un.4pe.89.— e —. — 
Francia 47.45» 4760|Credito 344.112 »345 13 
Italia 4625» 46.45/Lloyd ve 
Ban, ital. 46.25» 46.40{Reo, it, 88.1]4» 88.318 


Venezia, i? maggio. 
Rendita pronta 90.33 per fine corr. 92.50 
Londra 3 mesi 25.68 — Francese a vista 102.40 


Valute 
Pezzi da 20 franchi da 2055 a 2058 
Bancanote austriache e RIG5O » 216— 
Fior, austr. d’arg. es —- s* 











Berlino, 12 maggio. 


Moblliab*, - Bot 2 (Donberde:: Ve Fida Sestiene che molte delle difficoltà che 
ia i si porgono come obiezioni al trattato po- 

ODA: | TRI _ | trebbero agevolmente vincersi mediante 

Mobiliare, DIEO Seen periai “es | vo’ efficace iniziativa dell’ amministrazione. 
Fer. Stato 33725) id, Londra 120— | Iasiste sulla necessilà della perequazione 
Banon nazionale 827.» | Austraca 7.55 | delle imposte e sulla necessità di diriger il 


capitale verso le fonti del lavoro. Dice 
essere tempo di farla fiasta col privilegio 
del biglietto di emissione. 

Presenta un ordine del giorno per in- 
vitare il governo a rifermare le imposte, a 


Dispaooci particolari 
di Borsa. 


Parigi, 13 maggio. (Apertufa). 








Rendita 3 Gj 8412|Obbligazioni 211 i 
i 5000 11710 Londe 25,20 far SODCOTA TO Iaia Proporzone/ mante agli 
Rend, ital, 8970 | Italia 258 | aggravi pubblici al m'glioramento delle 
Ferr, Lomb. —— | [ngleso 102 — | classi meno fortunate mediante In sviluppo 
» V. Em = ——|Rendita Turca 12.10 | economico industriale nazionale, 
poro - Magliani prega Rossi a presentare su- 
i Wirenze, 13 maggio | bito ja sua proposta onde i ministri pos- 
Nap, d’oro 20,55 | Fer, M. (con) —-— | sano prenderla in considerazione nelle loro 
Londra 25.65 | Banca To. (n°°) 
Francese 102.50 | Cred. it.Moh, 899 | Misposte. " 
Az, Tub, —.—|Rend. italiana 9232 Rossi non ha difficoltà. Ecco la sua 
Banca Naz, a proposta: Il Senato invita il ministero a 
Londra, 1% maggio proporre la revisione delle tariffe gene 
Ingleso 102 {={ Spagnuolo 2818 | rali delle dogane e autorizza la proroga 
Ttaliano 89.1181-Turco 13.18 | dei irattati ‘esistenti a tutto 30 giugno 


1883, con riserve della parola al relatore 
‘@ ai mibistri. 

Ferrara parla per un fatto personale. 
È chiusa la discussione generale. 
Domani seduta al tocco. 

Levasi la seduta alle ore 6 112. 





SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
‘ Seduta del 13. 


Discussione del trattato di commercio 
colla Francia, 

Rossi comincia esprimendo il suo pro- 
gramma di. solidarietà fra l'attività agri- 
cola, la manifottoriera e la marittima che 
ogni popolo deve difendere. Non approva 
i trattati in mano alla diplomazia. Deve 
rivendicarli ai parlamento. Il mezzo è la 
revisione della tariffa generale, come in 
Francia, Germania ed Austria, Così re- 
Spireranno Je industrie, miglioreranno le 
statistiche, frenerassi l’arbitrio dell'ammi» 
Distrazione, Il trattato del 1881 peggiora 
quello dei 1877. Va respinto per gravi 
fatti successi dal quattriennio, Non sgo- 
mentasi della siabilità della tariffa quando 
siéno però sottratte alla diplomazia la 
quale: deve appoggiarsi alla burocrazia che 
fegna sovrana in Italia in materia di trat- 
liti e di dogane. 

Il trattato non è difeso nemmeno dai 
Suoi propugoatori. L’ opinione pubblica 
Svanimamente gli è ostile. L' oratore ral- 
legrasi del movimento dell’ [talia reale che 
costringerà a rinnovare il pensiero econo- 
tico. Non illudesi; però non dispera. Se 
Questa sa:à ancora legge, sarà 1’ viuma. 

è imposte sveglieranno tutti, perchè così 
Ron possono diminuirsi. Il bilanc:o . finan- 
tiario salva appena sè stesso e non indica 
Prosperità economica, come crede Magliani, 
l contrario si è voluto esagerare questa 











Camera del deputati 
Seduta del 13. 
Presidenza Abignente. 


Apresi la seduta alle ore 2.20. 

Fano dichiara di ritirare |’ iterroga- 
zione presentata da iui 6 da Negri sulle 
ingiurie arrecate io Milano ai magistrati 
6 giurati delle Assisia perchè, stante la 
malattia del ministro dell’ interno, è dive- 
nula intempestiva. 

Si riprende la discussione degli articoli 

. di legge sull’ordinamento dell’esercilo. 

Pandolfi prosegue il suo discorso, ac- 
cennando ai modi con cui crede debba 
provvedersi alla preparazione morale del- 
l’esercito, cioò dare sfogo allo scopo che 
ebbero gli ufficiali abbraccia ndo la carriera 
militare, alla toro legittima ambizione ac- 
celerando gli avanzamenti che oggi sono 
chiusi, specialmente nel corpo del genio, 
perchè visi: conservano invalidi. 

Bisogna abbiano coscienza del loro va- 
lore e non l’avranno mai se non si eser 
citano. Dimostra l’importanza del genie 
nelle campagco, con l'esempio dei servigi 
da esso resi nelle ultime guerre franco» 
tedesca e russo turca, 

Sollecita che anche da noi. venga ado- 
perato in modo più utile; ma per arri- 
vare a questo è necessario che gli uffi- 
ciali anche in tempo di pace sieno in 
numero uguale a quello che si-dovrebbe 
avere in tempo di guerra. Perciò egli 
aveva proposto l'aumento delia tabella; 
nia siccome intende che il ministro non 

può decidere immediatamente, si conlen- 
terà di una dichiarazione a tal effetto. 

Converte il suo emendamento alla ta- 





. 
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BIORNALE DI UDINE 


| bella all’articolo 22 nel seguente ordine 


del giorno: La Camera, conviota della 
necessità di modificare l'ordinamento spe- 
ciale del genio militare in guisa che si 
abbia una completa corrispondenza fra il 
servizio di pace e di guerra, udite la 
dichiarazioni della Commissione e de! 
Ministero, confida che il ministro della 
guerra provvederà al più presto alla si- 
stemazione del servizio di detta arma e 
passa eco. ecc. 

Il relatore dichiara che trattandosi di 
stadi da farsi dal ministro, il compito della 
comiaissione si restringe a non opporsi. 

(1 ministro Ferrero nola che qualche 
miglioramento si è già introdotto nel gepio. 
Esaminerà tuttavia le sagge proposte di 
Paldolfi, senza prendere per altro aicua 
impegno. 

L'ordine del giorno Pandolfi è appro- 
vato, 

Approvasi poi l’art. 22 che dice: L'arma 
del genio consta dello stato maggiore e 
di quattro reggimenti, uno dei quali di 
pontieri. 

Simandasi la tabella allo art. 36. 

Sono approvati l'art, 23 ove sono notati 
i servizi del genio ai quali lo stato mag- 
giore provvede con ufficiali superiori e ia- 
feriori, l'art. 24 ove è disposto che due 
dei reggimenti del Genio si compongano 
ciascuno di uno Stato maggiore, 4 brigate 
zappatori, 14 compagnie zappatori, due 
compagnie treno, e un deposito, | art. 25 
che determina che il reggimento pootieri 
si compone di uno Siato maggiore, 2 bri- 
gate ponueri, 8 compagaie pootieri, 1 bri» 
gata lagunare di 2 compagnie, 1 brigata 
treno di 4 compagnie, e un deposito, e 
l'art. 26 che dispone che |’ altro reggi- 
mento del genio si compone di uno Stato 
maggiore, 1 brigata ferrovieri, di 4 compa- 
gnie, 2 brigate telegrafisti complessivamente 
6 compagnie, 1 brgata zappatori di 4 
compagoie, 2 compagoie treno e un de- 
posito. 

Approvasi poi la tabella degli offiziati 
del genio : 16 colonnelli, 19 tenenti co- 
lonelli, 40 maggiori, 211 capitani, 283 
tenenti e soltolenenti che in parte  po- 
tranno essere soltotenenti di complemento. 
Approsasi inoltre 1’ art. 27 che il comitato 
delle armi di fanteria 6 cavallera è il 
corpo consultivo del ministro nelle que- 
stioni rigoardami le armi-di linea. Si 
compone di un prendente generale d' e- 
sercito,d’un tenente generale, di ire membri 
tenenti generali o maggiori generali e di 
va ufficio di segreteria. 

Art. 35: L’arma di cavalleria compreade 
due comandi di divisione, 5 comandi di 
brigata, 22 reggimenti composti cia- 
scono di uno stalo maggiore, 6 squadroni 
e un deposito, e 3 depositi di allevamento 
cavalli. 

Sforza Cesarini opina che a torto si ri- 
tenza da taluno oggi non essere più la 
cavalleria di graode importanza pei com 
battimenti, in ispecie poi per noi, attesa 
la frequente mootuosità del nostro terri- 
torio. Quanto alla prima parte dimostra 
quaoti e quali servizi abb'a resi la ca- 
valleria alesercito tedesco nel 70, sopra» 
tutto per la tattica, per aiuto all’artiglieria, 
per lesplorazioni, e stima doversi tener 
conto di quelli esempi. 

Circa alla seconda parte osserva che le 
grandi battaglie italiane si combatteranno 
sempre nella gran valle det Po ed ivi fa 
cavalleria potrà spiegare efficacemente le 
sue forze. Conchiude che stma necessario 
proporzionarla alle divisioni dell’ esercito 
Je quali essendo 23, secondo il nuovo or- 
dinamento, gli squadroni di cavalleria do- 
vrebbero essere 144. 

Compans censura il Ministero a Ricotti 
per avere scemato il morale del corpo di 
cavalleria con alcune sue disposiz osi e 
diminuita la forza sciupando il materiale, 
quasi non credendo alla sua utilità. Reode 
lode al ministro Mezzacapo che ridonò il 
morale, restituendo le bandiere, i colori e 
i nomi tolti da Ricolti e mostrò ben altro 
concetto dell'arma. Combatte l’opinione 
del poco vantaggio che si può trarre sul 
nostro territorfo dall'uso della cavalleria. 
Ammetteche il perfezionamento delle armi 
a fuoco abbia diminuito Pefticacia della 
cavalleria; ma in sostanza nen fece che 
modificare ì servizi, come se n’ebbero 
britlanti prove nelle ultime campagne. 

Il Ministero propone qualche provvedi- 
mento ; ma l'oratore crede non basti per 
per i servizi speciali che si vogliono affi- 
dare a tale arma, nè corrisponda all’au- 
mento della frontiera. Ritiene che la ca- 
valleria dovrebbe fornire l’ottava parte del- 
l’esercito, rapporto dal qual siama ben ton- 


. tanì, Ammette che si tenga conto delle con- 


dizioni nostre finanziarie; ma non devono 
perdersi di vista le politiche d’ Europa, 
Propone pertanto che pei 12 corpi d’e- 
sercito si abbiano almeno 132 squadroni 
attivi e 93 di deposito, Con tal numero 
si lascia tuttora la milizia mobile senza 
cavalleria. 

Accenna come provvedere-a0che a que- 
sto bisogno, senza maggiore onere dell’E- 
rario, Presenta in proposito un ordina del 
giorno. n 

Ricowi replica ch'egli anzi aumentò i 
cavalli degli squadroni. Non tolse i nomi 
ai reggimenti. Tolse le bandiere, perchè 
più volte fu:testimonio di squadroni che 








non potevano prendere parte al combat- 
timento perchè dovevano rimaner in guar- 
dis della bandiera. 

Nega di aver scemato it morale della 
cavalleria, perchè anzi il rialzarlo fu sempre 
suo scopo precipuo. 

Dopo una risposta di Compans e nuova 
replica di Ricotti, il relatore Corsetto 
spiega per quali ragioni finanziarie e tec- 
niche la commissione manteiene }a sua 
proposta e non accetta i’ ordine del giorno 
di Compass. 

Ferrero osserva che se non nella pro- 
porzione richiesta da Cesarini e Cowpans, 
pure si è già aumentata ia cavalleria a- 
detta ai corpi di esercito; ma quanto al- 
l’alira non giova aumentarla a causa del 
vostro territorio, per la cui qualità ser- 
vono egualmente e meglio ie compagoie al - 
pine. Così i bersaglieri nei più dei casi 
rendovo i servigi della cavalleria. 

Dopo altre spiegazioni dichiara non ac- 
cettare |’ ordine del giorno Compans. 

Sforza Cesarini insiste ritenendo i’ au- 
mento della cavalleria come una necessità 
portata dal nuovo organamento dell’esercito. 

Compans insiste nel suo ordine del ‘ 
giorno, che è respinto e l art. 35 è approvato 
insieme con la tabella degli officiali di 
cavalleria, quale segue: 24 colonnelli, 24 
tenenti colonnelli, 47 maggiori, 191 ca- 
pitani, 543 tenenti o sottotenenti che in 
parte potranno essere sottotenenti di com- 
piemento. 





Il seguito a lunedì. 
‘ Presentasi la relazione sulla legge pel 
riordinamento del servizio postale com- 
merciale marittimo colla Sardegoa. 
Aoounziasi una interrogazione di San- 
tonofrio sulla situazione in Egitto, che 
sarà comunicata al ministro degli esteri. 
Levasi la seduta alle ore 6.45. 


Londra, 13. il Deily News ha da 
Vienna : Credest che le potenze spedi- 
ranno una squadra mista ad Alessandria. 
Se questa dimostrazione fosse insufficiente, 
un intervento anglo-francese è probabile. 

Il Times reca : Il governo inglese è de- 
ciso a spedire due corazzate ad Alessandria. 


Roma, 13. Da fonte ufficiale sono 
assolutamente smentite le notizie del Po- 
polo Romano sia circa la gita del Re a 
Monza e a Torino, sia circa altri argo- 
menti attinenti alla politica estera. 


ULTIME NOTIZIE 


Berlino, 13. Grande è il disastro 
dell’ incendio della mostra d’ igiene. 

Doveva aprirsi martedi. 

S'igoora la causa: sembra però accertato 
che il fuoco sia uscito dal capannone de- 
gli operai. 

Le tiamme alimentate dal vento gagli. 
ardo si dilatarono rapidamente. I tizzoni 
volavano per l’aria fino nell interno della 
ciuà. Alcune barche ardevaoo nella Sprea. 

L'imperatore, veduta | ipnutità dei 
teniatiri di spegoimento, fece ritorno a 
palazzo. 

In brev ora tutto era nna mare di 
fuoco, Le vitime sarebbero 15. 

Il Reichstag proseguì la discussione su ia 
egge di monopolio dei tabacchi. Tatti gli 
oratori furono contro il progetto. Oggi 
prosegue la discussione. 

Jueopoli, 13. Si calcolano a 12,000 
i fuggiaschi ebrei riparati sn suolo autriaco. 
I mezzi del comitato di soccorso sono in- 
sufficienti : la situazione è seria 6 deso- 
lanie, 

Pietroburgo, 13. Un articolo 
della Nowoje Wremja smeotisce che la si- 
tazione in Bulgaria sia critica. Nega che 
îl viaggio del principe a Pretroburgo so- 
migli a una foga. 


P. VALUSSI, proprietario, . 
Giovanni Rizzarpi, Reduttore responsabile 





LOTTO PUBBLICO 
estrazione di Venezia del 13 magaio 1882 
78 — 27 -8 -28-S4 


Il numero 20 anno 1882 
DEL 


FANFULLA 
DELLA 
DOMENICA 


messo în vendita Dome- 
nîca 14 maggio în tutta 
. ?° Italîa, contiene è 

L’ Ecclesiaste tradotto dal Renan, 
M. Raeli — Giornali e riviste Il Fan- 
fulla della Domenica — Un passo di 
G. Villani citato dalla Crusca, Naz- 
zareno Angeletti — Una visita alla 
casa del Gosthe, Giovanni Setti — 
Cronaca — Spera di sole, Luigi Ca- 
puana — Libri nuovi. 


Cent. 10 il Num. per tutta 1° Italia 





ig 


Abbonamento per l’Italia annue L. 5 
Fanfulla quotidiano e settim. pel 1882. 
Anno |. 28, : semestre: lì. 14,50, tri- 
mestre 1..7.50, ©. 

Amministrazione : 


Roma, Piazza 
Montecitorio, 130. 







Prov. di Udine Cir. di Pord. 


Comune di S. Quirino. 


A tutto i! giorno 27 maggio p. £. è 
aperto il posto di medico chirurgo 
di questa condotta alle seguenti con- 
cEAI 3 

2) L’annuo emolumento ammonta a 
1. 2500 ripartito così: 

Stipendio di 1. 1700 snl quale gra- 

vita la tassa di ricchezza mobile; 
indenizzo pel mantenimento del ca- 

vallo e per l’ armamentario |. 860; 

di più è annesse l’ usufrutto, gra-' 
tuito, di circa pert. 6,00 di prato 
detto l'incanto della Villotta. 

b) Pel servizio, esteso alla gene- 
ralità degli abitanti in unmero di 2700 
esiste apposito capitolo ostensibile 
in segretaria 2 qualanque ora d’uf- 
ficio ; . 

e) La prima nomina è per un 
triennio ; 

d) La residenza del titolare sarà 
nel capoluogo. 

La domanda di aspiro deve essere 
corredata dai seguenti documenti : 

1. Certificato di nascita; 

2. Stato di famiglia; 

3. Estratto dal casellario e del 
Tribunale correzionale e della Pre- 
tura di data recentissima. Talì docu- 
menti però non sono necessari per 
coloro che si trovano in attualità di 
servizio presso qualche ente morale; 
ciò che deve essere comprovato da 
officiale dichiaraz'one. 

4. Certificato di buona condotta te- 
nuta nell’altimo triennio ; 

5. Attestato di sana fisica costi- 
tuzione; 

8. Diploma di medicina, chirurgia 
ed ostetricia. Ed infine tutti que’ do- 
cumenti che i signori aspiranti cre- 
dessero opportuni per comprovare 
titoli maggiori. 

L’ eletto dovrà assumere il servizio 
oito giorni dopo che riceverà l’ of- 
ficiale partecipazione. 

Non è inopportuno accennare che 
il Comune, posto esclusivamente in 
pianura con ottime strade, è diviso 
in tre frazioni che distano l’ una dal- 
Y' altra non più di 2 chilometri. 


S, Quirino, 21 aprile 1882, 
Il Sindaco ff. 
F. Cigolotti. 


IL DOTTOR 


A. Bianchetti. 


Chirurgo=Dentista 
in Venezia, Calle Pignoli n. 753, 


avverte la sua numerosa clientela che 
nella settimana È v. si recherà in 
UDINE, e che il sno recapito sarà, 
come di consueto, in Piazza S. Gia- 
como, Corte Giacomelli, n. 2, piano IL. 








i POLVERE DENTIFRICI 


dell’ illustre comm. professor 


DI PADOVA 


PROPRIETA’ DELLA FARMACIA TANTINI 
DI VERONA. 

Essa dà ai denti bianchezza senza 
pari, purifica l’alito, rafforza nello 
stesso tempo le gengive e per la 
chimica sua composizione non arreca 
il benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. 

Contro vaglia postale di I. 1 si 
spedisce in ogni parte. 

Avvertenza. 

Rifiutare come adulterazioni dannose 
quelle scatole che non fossero munite 
della firma dell'unico preparatore. 





In Udine. R. Farmacia A, Filip 
puzzi e presso la Drogheria' di Fran- 
cesco Minisini. ” 


CARBONI FOSSILI 


di TRIFAIL (Stiria) 


per l'acquisto rivolgersi al sig, 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ugo Bel- 
lavitis, Udine. 








Farmacia Mazzolini 
Vedì quaria pagina. 





















DORIS, 


Po adige È RR ta ra lt 
“AZIENDA: ‘ASSICURATRICE 
vini (QOMPAGNIA A PREMIO FISSO D’ASSICURAZIONI 
confrò Ì danni 
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{nvendio Grandine ‘e Trasporti > 





fondata ner 1822 na SI 
tale,soclale: L, 10,000,000 Ù 
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ino 1882, a partire dal. 1, aprile, 
xo le assicurazioni ‘contro i danni 





GRANDINE 







 archia correntezia a [saligcitidina icolle; quali Ja :Coipagnia ha seni- 
Lera: Brogedutn, nelle, Mquidazioni, e. la, puntualità. costante; nel. paga- 
* Metto, dei” Siniatii, valgero Ep acciarle . anche, nel ‘nosti'o Paese 
‘quel tavore e ‘quella tputtzibhe che meritalintb*fodo all'Esterò! — 
a Compaknis'atessà, allo scopo dì corrispondét ognor ‘più alla fi- 
ìa deb Auoì ssgicurati; ;ha,sdeliberato di accordare loro tutte le 
ASD "Folli Ì intanto : 

uno chie per più anni; 

sce tutti È Sinistri, anche inferiori all'i p. 010; 

Sindub p.'Sento del premi sulte Polizze 
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APPIA "pet Plaga: ORINO — Via: 
Rrovyidenza l- 45. >, Agente principale in UDINE sig, 

LORENZI.CARLO; Piazza. S. Giacomo, via Pellicerio 2, 48 
x. 


SOSISIOOCOTCDCÒ 


NEL LABORATORIO di 


a_i uno, 


vifogTRT ReFA CIT UT 
Dibegr «Re si n 
SL tall dl & Rd 1 
ia ilo “Hionello ex Cortelazziz 


so SIN ts 20 Ge e 
rendirovasi, proi grande ‘asSortimento di 
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Telomibò . 
L'quor della Foresta 
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“*GIORNALE. DI UDINE 











Vendita Aceto di puro Vino 





Al Ingrosso I. qualità . . ... al et. L. 20 
» II » o e a >» » 18 
Al Minuto I » «++ + + al lit. cent. 80 
» IL » CL i » » 24 
Essenza all’ingrosso, rossa . . . . al et, L. 15 
» » colore Rhum . . » >» 14 
Al Minuto rossa. . . . . . . . allit. cent. 20 
» colore Rhum . . . . . » » 18 
— Suburbio Villalta N. 1. — 
54 MARIA DEL MISSIER. 





LA CADUTA DEI CAPELLI 


si arresta-immediatamente facendo uso della 


‘POMATA ETRUSCA 


‘ A BASÉ VEGETALE 


‘PREPARATA Dai PROFUMISRE GHINO BENIGNI 
LIVORNO (Toscana). 


, :I moltissimî “attestati, sporitaneamente rila- 
sciati ‘a persone ‘rispettabili, fanno garanzia dell’ ef- 
ficacia che dà la Pomata Etrusca a base vegetale, per 
*faré ritornare i capelli sulle teste calve uve il' bulbo 
capillaro non sia del tutto scomparso, per arrestare 
la caduta‘*fimmediataliénte da qualunque causa pro- 
venga e per miantenere il colore naturale ai capelli, 
facendone ritornare il-colore primitivo a quelli bianchi. 


“ È Lire SUI vaso ‘con'relativa istruzione DB 





* provano che la 


composta da 
GHINO BENIGNI 
è l’unica che in sole tre 
applicazioni restituisce ai 
‘Capelli ‘bianchi il loro pri- 
tnitivo colore senza mac- 
° chiare la pelle nè la ibian- 
cheria, togliendo dalla te- 
sta la forfora le pellicolte 
ecc. ed'impedendo là cadua, 
; 00’ dei' Capelli. 
a fSinLire Q la bottiglia TI 
Unico Deposito. in UDINE “presso ‘il’ Profumiere 
NICOLO’. GLAIN — Via ‘Mercatovecchio, ' 
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CCUODENE 





3. cl. fr. 180. 


Maggio. vap.. L'ITALIA 
8. cl. fr, 180% 


“POITOU 





“8“Giagnò ‘vap; "EUROPA - ‘non tocta 'Brasile 3 


:, La Ditta COLAJANNI incaricatà «Officialmente' dal Governo Argentino, ai passeggeri muniti di certificato 
di buona -condotta.e passaporto, fa ottenere,--giunti a Buenos-Ayres tutto ciò che È concesso dalla Legg® 
«sull'‘emigrazione e+colonizzazione. 
ana «Per. qualunque schiarimento rivolgersi alla suindicata Ditta. 


Issa SR es SIN 


Continuo Successo | È 


TURA “VEGET. 








" Lé inserzibhi dallà “Franéia' per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I Agence Principale de Publicità E. E. 
i 6: Hi Pàitigi‘21, Rue Saint-Maro e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
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Croce Di Marta 


Deposito 
in VENEZIA 
Farmacia BOTNER 


UDINE alla farmacia 
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iD' Chimieo -larmacist 
È PREMIATO 


CON PIU MEDAGLIE D'ORO 
OICONIO SPECIALI E AL MERITO 
DI PRIMA CLASSE 


Cop fia cÌ 
VARI oRdINI RAVALLERE® 
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È solamente garantito il vero Sciroppo depurativo di 
Pariglina composto del prof. G. MAZZOLINI di Roma, 
quando sia in bottiglie identiche alla forma presente, con 
marca di fabbrica e l'Etichetta dorata. = Esse bottiglie 
trovansi in vendita avvolte in carta gialla portanti la stessa 
Etichetta in colore rosso, e fermate nella parte superiore 
della Marca depositata. Egual confezione hanno le mezze 
bottiglie. = Prezzo delle grandi L. 9, mezze L. 5. 
INH3, Tre bottiglie (dose per una cura) presso lo Stabili- 

mento L. @5, e în tuttì quei paesi del continente ove 
non vi sia deposito e vi percorra la ferrovia..si spediscono 
franche di porto e d'imballaggio per L. D7. 49 





| [TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
liane Ditta COLAJANNI 


Casa principale in ‘GENOVA, Via delle: Fontane, 10 rimpetto la Chiesa di S. Sabina. 
Li Agenzia. della. Società Generale delle Messaggerie di Francia e della Compagnia Bordolese di Navigazione a Vapore. 
=" Biglietti & ‘prezzi ridotti ‘per qualsiasi «destinazione — 

*PARTENZE ‘GIORNAETERE' per Nuova York, Boston, Filadelfia, ecc. ece. 
ts “PER RIO JANEIRO (Brasile) — MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES (Argentina) 


Per le' suddettà: destinazioni partenza il 15Giugno, ‘prezzi molto ridotti. 


12 Giugno vap. NAVARRE 
:22. Giugno vap. COLOMBO 
“28'Giugno vap. BOURGOGNE 


MILANO 
Via Broletto N. 20. 


ANCONA G. Venzuzin 


A 
3. cl. fr. 180 
8. cl. fr. 180 
3. cl. fr. 180 











l'ip..Tacob e. Colniegna. 


inni tina È 





